
Siracusa. Ztl anticipata alla
zona  Umbertina:  “Pronti  per
la prossima primavera”
Una Ztl più ampia, che partirà dalla zona Umbertina. L’idea
del Comune è quella di farla partire la prossima primavera.

A parlarne è l’assessore alla Mobilità, Maura Fontana, che
insieme  agli  uffici  del  settore  Mobilità   e  Trasporti  ha
avviato  le  interlocuzioni  con  le  categorie  produttive  per
studiare il provvedimento.

“Pensiamo ad una città che sia più a misura d’uomo- spiega
l’assessore della giunta Italia- in cui si possa scegliere di
camminare a piedi o di andare in bici in sicurezza e in cui i
mezzi pubblici, incrementati, possano sostituirsi quanto più
possibile alle auto private per gli spostamenti nel capoluogo.
Per arrivare a questo ci sono delle azioni già avviate, le
stiamo  vedendo  in  questi  giorni:  le  zone  scolastiche,  ad
esempio e la Ztl di Ortigia, già ampliata quest’estate e,
appunto,  destinata  ad  essere  estesa  entro  la  prossima
primavera. La sperimentazione in corso ci sta fornendo molte
informazioni e sollecitazioni, che ci aiutano senza dubbio a
studiare la versione definitiva della zona a traffico limitato
in modo tale da essere pronti per l’area Umbertina nel 2022”.

Il problema attuale resta l’ingolfamento di corso Umberto e
delle vie limitrofe. “Succede- spiega Fontana- perchè i mezzi
continuano ad accedere, pensando di poter trovare parcheggio,
invano. E’ una cattiva abitudine che persiste ma che con i
varchi anticipati non potrà più trovare spazio. Ci sarà una
Ztl  con  orari  controllati  e  con  sosta  controllata,
accompagnata  dai  servizi  necessari”.
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Siracusa.  Caso  Covid
all’Ufficio  Lavori  Pubblici,
chiuso il palazzo di vetro di
via Brenta
Caso Covid tra i dipendenti dell’Ufficio Lavori Pubblici di
via Brenta, chiuso il palazzo di vetro.

La  notizia  è  trapelata  questa  mattina  e  poi  confermata.  
Secondo  quanto  emerso,  ci  sarebbe  un  contagiato  tra  i
dipendenti comunali che lavorano all’interno dello stabile in
questione.  Vietato,  dunque,  l’ingresso  nella  struttura  per
consentire le operazioni di sanificazione previste in queste
circostanze.

La  ditta  che  si  occupa  di  sanificazione  svolgerà  gli
interventi necessari a partire dalle 14 di oggi. Domani gli
uffici dovrebbero essere riaperti al pubblico. La decisione di
chiudere  l’interno  stabile  è  stata  adottata  a  scopo
precauzionale.

Per i dipendenti  non è obbligatoria la vaccinazione mentre
gli avventori devono essere in possesso di Green Pass.
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Siracusa.  Ape  Calessino  in
Ortigia,  boom  di  abusivi:
sanzioni e sequestri
Il fenomeno non è passato inosservato. Nel centro storico di
Ortigia,  quest’estate,  il  numero  di  Ape  Calessino  per  il
trasporto dei turisti è aumentato a dismisura e in alcuni casi
si tratta di mezzi non autorizzati dal Comune e non coperti da
assicurazione.

Su questo il comando provinciale dei carabinieri di  Siracusa
ha avviato verifiche, condotte con  il supporto del locale
Comando della Polizia Municipale.
Nel corso dei controlli i militari hanno riscontrato diverse
irregolarità, non solo ai sensi del Codice della Strada: in
particolare,  si  è  proceduto  a  sanzionare  un  soggetto  che
trasportava abusivamente dei turisti, poiché sprovvisto della
regolare licenza, al quale è stato sequestrato il veicolo,
mentre  diverse  altre  Apecar  sono  state  sequestrate  poiché
risultate sprovviste della copertura assicurativa.
È intuibile il rischio che pendeva sugli ignari turisti e su
tutta la comunità da un tal genere di attività. Tuttavia il
malvezzo del sottrarsi all’assicurazione obbligatoria RCA è
ancora largamente diffuso, tanto che, nell’arco del medesimo
servizio,  è  stato  sanzionato  anche  un  siracusano,  con
precedenti  di  polizia,  che  circolava  a  bordo  del  proprio
ciclomotore  sprovvisto  di  assicurazione:  contrariato  dal
controllo  in  corso,  l’uomo  ha  iniziato  a  inveire  verso  i
Carabinieri, finendo per essere denunciato per oltraggio a
pubblico ufficiale.

Nelle scorse settimane, a testimonianza di un’atmosfera tesa
in città su questo versante, sui social era comparso un video,
realizzato da due uomini, entrambi conducenti di “Calessini”
non autorizzati, che con tono minaccioso, da piazza Duomo, si
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rivolgevano  al  sindaco,  Francesco  Italia,  facendo  presente
l’intenzione  di  non  interrompere  la  propria  attività
irregolare  e  di  essere  pronti  a  fare  irruzione  a  palazzo
Vermexio con le loro Apecar. Del video sono a conoscenza le
forze dell’ordine.

L’alveo  del  Mortellaro
ridotto  a  discarica,  è
allarme:  “bonifica  o  si
rischia esondazione”
Serve maggiore attenzione sullo stato del canale Mortellaro.
Detriti,  vegetazione  spontanea  e  soprattutto  rifiuti
abbandonati  spaventano  le  associazioni  e  i  comitati  delle
contrade  marine,  riunite  nel  Raggruppamento  Siracusa  Sud.
Conoscono bene il rischio di una esondazione e cosa comporta,
come quando una zona di Ognina – nell’ottobre del 2019 –
rimase isolata per tre giorni. Il Genio Civile di Siracusa, in
quella occasione, elaborò una proposta congiunta di interventi
di somma urgenza per il regolare deflusso delle acque del
vallone  Mortellaro.  Ma  da  allora  ad  oggi  non  sono  state
liberate le risorse necessarie, 275.000 euro circa.
Ed ora che si avvicina la stagione delle piogge, con il primo
campanello d’allarme della bomba d’acqua di sabato scorso, la
paura  sullo  stato  del  canale  e  la  presenza  di  rifiuti
abbandonati  indiscriminatamente  chiede  nuove  attenzioni.
“Facciamo appello al Presidente della Regione e ai deputati
regionali  di  Siracusa  affinchè  trovino  risorse  per  un
immediato finanziamento di un’opera definita urgente dal Genio
Civile già nel 2019. È ovvio immaginare che arriveranno forti
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temporali e non vogliamo nuovamente correre il rischio di
rimanere isolati o che ci scappi il morto come già avvenuto in
passato. Ma soprattutto non vogliamo cordoglio tardivo su un
rischio  idro-geologico  ampiamente  denunciato  e  pienamente
conosciuto”, spiegano dal Raggruppamento Siracusa Sud.
“Serve intanto urgentemente una nuova bonifica dell’alveo del
Mortellaro.  Qualcuno  fermi  questo  scempio  di  rifiuti
abbandonati e continue discariche abusive. Chiediamo una seria
indagine di polizia: chi abbandona spazzatura nell’alveo ci
mette  tutti  in  pericolo  di  vita”,  alzano  la  voce  dal
Raggruppamento  Siracusa  Sud.

Siracusa.  Viabilità  montana,
stanziati 800 mila euro per
le strade: ecco quali
Avviata  la  procedura  per  l’affidamento  dei  lavori  di
sistemazione di alcune strade provinciale. Il Libero Consorzio
Comunale ha pubblicato una determina specifica. Riguarda le sp
Buccheri – San Giovanni,
Buccheri  –  Giarratana,  Collo  di  Monaco  –  Bosco  Rotondo,
Carlentini – Pedagaggi,Traversa Buscemi
S.P.71 Buccheri – La Cava – Sughereto – Rizzolo.
Lo comunica  Vincenzo Vinciullo (Lega Sicilia).
“Un ulteriore traguardo -il suo commento- è stato raggiunto
per mettere in sicurezza le strade provinciali della Zona
Montana e, ancora una volta, bisogna dare atto, con grande
soddisfazione, che è stato raggiunto, da parte dei tecnici
della ex Provincia, un obiettivo tanto sperato. Risposte ched
arrivano nonostante le difficoltà che gli uffici provinciali
devono superare a causa della nota situazione in cui l’ente

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-viabilita-montana-stanziati-800-mila-euro-per-le-strade-ecco-quali/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-viabilita-montana-stanziati-800-mila-euro-per-le-strade-ecco-quali/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-viabilita-montana-stanziati-800-mila-euro-per-le-strade-ecco-quali/


versa”.

Siracusa.  Uomo  violento  con
la  moglie,  dopo
l’allontanamento  scattano  i
domiciliari
Gli  agenti  della  Squadra  Mobile  hanno  eseguito  la  misura
cautelare  degli  arresti  domiciliari,  in  aggravamento  della
misura dell’allontanamento dalla casa familiare e del divieto
di avvicinamento alle persone offese, nei confronti di un
siracusano di 50 anni.
L’uomo, al quale era stato notificato l’obbligo di mantenersi
ad una distanza di almeno 100 metri dalla ex compagna e di non
comunicare con lei con qualsiasi mezzo, epistolare, telefonico
o  telematico,  non  ha  rispettato  tali  prescrizioni  e  ha
continuato a maltrattare la donna.
Per tali motivi, il Tribunale di Siracusa ha aggravato la
misura restrittiva a carico dell’uomo violento, ponendolo ai
domiciliari.

Palazzolo. Il presidente del
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consiglio  comunale  Tinè  tra
le fila di Fratelli d’Italia
Il Presidente del Consiglio Comunale di Palazzolo Francesco
Tinè entra in squadra con Cannata in Fdi.
Formalizzata  l’adesione  di  Francesco  Tinè  che  entra  nella
squadra politica di Fratelli d’Italia in provincia
di  Siracusa.  Francesco  Tinè,  ingegnere  edile  libero
professionista,  è  dal  giugno  2018  Presidente  del
Consiglio Comunale di Palazzolo Acreide con l’amministrazione
comunale guidata dal Sindaco
Salvatore  Gallo  e  componente  del  direttivo  ANCI  giovani
Sicilia.

“L’adesione di Francesco Tinè a Fratelli d’Italia-commenta la
deputata regionale Rossana Cannata-  conferma la crescita del
partito che si radica sempre più nel territorio provinciale.
Con  la  professionalità  e  determinazione  di  Francesco
continueremo a portare avanti gli impegni già presi e che mi
hanno  vista  impegnata  sin  dal  mio  insediamento  per  la
valorizzazione  del  territorio,  il  miglioramento  delle
infrastrutture,  l’implementazione  dei  servizi  sanitari  e  i
sostegni al tessuto economico di Palazzolo” .

Siracusa.  Canale  Galermi,  i
Consorzi  di  Bonifica:
“Politici distratti, ci diano
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la gestione”
Le polemiche intorno ai problemi che attanagliano il Canale
Galermi  e  le  imprese  agricole  che  se  ne  servono  per
l’approvvigionamento  idrico  non  accennano  a  placarsi.  Dopo
l’intervento del deputato regionale Giovanni Cafeo della Lega
Sicilia, Ernesto Abate, segretario regionale Sifus Consorzi di
Bonifica  replica  alle  dichiarazioni  del  parlamentare
siracusano  dell’Ars.

“In questi ultimi giorni-spiega Abate-  come consuetudine nel
periodo estivo, circolano articoli che riempiono gli spazi
lasciati  vuoti  dall’attività  politica  regionale,  andata  in
vacanza per l’estate ma occorrerebbe informarsi per evitare di
dire  inesattezze:  del  Canale  Galermi  si  occupa  il  Genio
Civile, non il Consorzio di Bonifica di Siracusa”. Ci saremmo
aspettati più attenzione visto il ddl di riforma dei consorzi
di  bonifica  con  Cafeo  a  capo  della  commissione  Attività
Produttive.
Oggi che la Commissione Bilancio ha rimandato indietro in
Commissione Attività Produttive il ddl, poiché l’Assessore al
ramo Toni Scilla, ha aggiunto due emendamenti e pertanto ha
rimesso  in  discussione  tutto,  chiediamo  maggior  impegno  a
Cafeo e tutta la politica regionale , affinché i Consorzi di
Bonifica possano occuparsi di acqua, a partire proprio dalle
fonti artificiali e naturali, come invasi, dighe e serbatoi.
Così  com’è  opportuno  e  necessario  occuparsi  di  strade
interpoderali,  ripristinare  ed  ampliare  le  reti
infrastrutturali  e  di  effettuare  le  attività  manutentorie
ordinarie con personale a tempo indeterminato e non più a
tempo  determinato,  permettendo  così  l’ampliamento  del
comprensorio irriguo, propedeutico alla riduzione dei costi
fissi  e  canoni  irrigui.  Solo  in  questo  modo  potranno
“ripartire”  i  Consorzi  di  Bonifica”.
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Boom di positivi a Siracusa:
sono 469 nel capoluogo, non
accadeva da gennaio
E’ boom di nuovi contagiati a Siracusa. Nel solo capoluogo,
oggi,  gli  attuali  positivi  schizzano  a  469.  Erano  386  lo
scorso venerdì. Aumentano anche i ricoveri nei reparti covid
degli ospedali, principalmente – secondo fonti ospedaliere –
di non vaccinati.
Numeri così alti non si registravano da gennaio scorso, nel
pieno della seconda ondata di covid quando Siracusa città
raggiunse il picco di 558 attuali positivi. Adesso, a poche
settimane  dalla  ripresa  dell’anno  scolastico,  i  numeri  si
avvicinano nuovamente a quel dato, con un balzo in avanti
netto in questo lunedì.
Se  dovesse  diventare  tendenza  anche  nei  prossimi  giorni,
occhio alla progressione: con 280 nuovi casi rilevati in una
settimana,  difficilmente  si  eviterebbero  provvedimenti  di
contenimento  regionali  (zona  arancione  con  ordinanza  del
presidente). Il basso tasso di vaccinazione completata (peggio
di Siracusa solo Messina) non aiuta, quanto a parametri presi
in considerazione quando si valutano scelte di questo tipo.
Scende intanto l’impatto del turismo sui numeri dei positivi
del capoluogo, attestandosi poco sotto al 13%.
Ad  Augusta,  seconda  città  della  provincia,  sono  308  gli
attuali positivi. Uno in meno rispetto ad ieri quando erano
309. I più colpiti dal covid nella cittadina megarese sono i
giovanissimi, nella fascia 10-25 anni (35,71% del totale). Tra
gli anziani (over 70), in passato bersaglio “preferito” del

https://www.siracusaoggi.it/boom-di-positivi-a-siracusa-sono-469-nel-capoluogo-non-accadeva-da-gennaio/
https://www.siracusaoggi.it/boom-di-positivi-a-siracusa-sono-469-nel-capoluogo-non-accadeva-da-gennaio/
https://www.siracusaoggi.it/boom-di-positivi-a-siracusa-sono-469-nel-capoluogo-non-accadeva-da-gennaio/


coronavirus, percentuale di contagio bassissima: 5,19%. Dato
probabilmente  collegato  alla  percentuale  di  vaccinazione.
Significativi  anche  i  numeri  ospedalieri  di  Augusta:  12
ricoverati, 2 in terapia intensiva.

Siracusa.  Sicilia  in  Zona
Gialla, l’infettivologo: “Non
serve  a  niente,  situazione
critica”
“Abbiamo  un  grandissimo  problema  in  Sicilia.  Ci  troviamo
dinnanzi  ad  una  situazione  molto  critica”.  Così
l’infettivologo  Gaetano  Scifo  commenta  il  primo  giorno
nuovamente in Zona Gialla nell’Isola.

“La  Sicilia,  che  conta  l’8  per  cento  della  popolazione
italiana, ha un quinto di tutti gli infetti nel Paese- spiega
Scifo-  Ci distingue la “maglia nera” in diverse province,
dove si registrano oltre 300 nuovi casi per 100 mila. Qui si
muore di Covid quattro volte di più che in altre regioni
italiane. Diciamolo a chi pensa che sia una malattia semplice-
aggiunge l’infettivologo siracusano- E’ da sciocchi pensarlo”.

Scifo  descrive  la  “Sicilia  come  esempio  formidabile  della
correlazione tra vaccinazione  e incidenza. Siamo la regione
meno protetta in Italia e la provincia di Siracusa è ultima in
Sicilia.  Il capoluogo è penultimo. Abbiamo un milione e mezzo
di siciliani non vaccinati. L’infezione, pertanto, impazza.
Anche i ricoveri ci dicono che il 90 per cento di chi arriva
in ospedale e in terapia intensiva è soggetto non vaccinato.
La vaccinazione protegge al 100 per cento dalla morte”.
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Lo  specialista  è  convinto  che  “la  Zona  Gialla  serva  a
pochissimo, adesso come in passato. L’assistenza ai pazienti
non Covid diventa sempre più difficile, per via dell’aumento
del numero dei posti destinati ai pazienti Covid. Un danno che
è economico, sociale, sanitario enorme. Se non seguono dei
comportamenti adeguati da parte di tutti, sarà un disastro e
basta.  Le  autorità  politiche  devono  mettere  in  piedi
provvedimenti  fortemente  restrittivi-  tuona  Scifo-  Ci  sono
comuni in cui la situazione è fuori controllo. In quelle aree
si deve istituire la zona Rossa. Si tratta, peraltro, delle
stesse aree in cui il numero di vaccinati è più basso”.

 

 


